
 

 

13 luglio 2018 
Press Tour al Parco lombardo della Valle del Ticino nell’ambito del 
progetto LIFE IP Gestire 2020 

Come i media possono contribuire alla 
consapevolezza dell’opinione pubblica sul ruolo 
delle aree naturali protette, della tutela 
dell’ambiente e della sostenibilità? Come 
informare su questi temi? Su questi delicati 
aspetti sta lavorando il Progetto LIFE Integrato 
Gestire 2020, finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito delle azioni per il 
sostegno del sistema di aree naturali protette 
dell’Unione Europea (Rete Natura 2000). 
 
Ecco i temi trattati del progetto Gestire 2020 e che saranno affrontati nel corso della visita: 

• L’importanza della biodiversità e rete Natura 2000 in Europa; 
• Il sistema di siti naturali protetti in Lombardia: rete Natura 2000, i Parchi, la rete ecologica 

regionale; 
• Convivenza tra attività produttive e natura. Facilitazione per l’ottenimento di fondi 

complementari e adesione alle misure del Piano di Sviluppo Rurale dedicate a Rete 
Natura 2000. 

• L’importanza delle zone umide e degli interventi realizzati dal Parco del Ticino per 
migliorare gli habitat e la conservazione delle specie di interesse comunitario (in 
particolare gli anfibi).  

• Cosa sono i Servizi ecosistemici e perchè vanno valorizzati. 
 
Programma 
8.45 – Ritrovo in Via Melchiorre Gioia n°37, Palazzo della Regione Lombardia (fermata MM2 
Gioia) e trasferimento in pullman al Parco del Ticino. Si raccomanda puntualità. 
10.00 - Caffè di benvenuto al Centro Parco Dogana Austroungarica a Tornavento di Lonate 
Pozzolo (VA) e Conferenza Stampa informativa sul progetto Gestire 2020, sulla Rete Natura 
2000 e sullo svolgimento del Tour. 
10.45 - Tour guidato 
Sarete immersi nella straordinaria diversità biologica della 
Valle del Ticino che ospita alcune delle aree umide più 
rappresentative a livello europeo, ma anche ambientalmente 
fragili con habitat e specie particolarmente minacciati. Ci 
soffermeremo in particolare sulle ZSC (Zona Speciale di 
Conservazione) Paludi di Arsago, sito Natura 2000, oggetto 
degli interventi mirati alla conservazione della più numerosa 

In collaborazione con 



 

popolazione di Pelobate fosco, un rospo endemico della pianura Padana e specie prioritaria per 
la Direttiva Habitat, a rischio di estinzione. 
 
13.30 - Sosta per pranzo presso l’ex casello di 
guardianìa idraulica della Diga del Panperduto (dove 
nasce il Canale Villoresi), oggi destinato ad accogliere il 
flusso di turisti lungo l’itinerario fluviale e ciclopedonale e 
degustazione di prodotti dell’Area MAB (prodotti 
Unesco Man and Biosphere del Parco Ticino lombardo e 
Parco Ticino piemontese) e del marchio Parco Ticino - 
produzione controllata. 
Sarà possibile osservare anche la scala di risalita per i 
pesci che serve a mettere in comunicazione diretta il 
Ticino con i bacini di calma delle Dighe e dei canali 
Villoresi e Industriale. 
 
14.30 Rientro a Milano  
  
Intervengono 
Claudio Peja – Direttore Parco Ticino 
Elisabetta Rossi – Responsabile comunicazione del progetto LIFE IP Gestire2020 
Valentina Parco – Responsabile del Settore Gestione siti Natura 2000 del Parco del Ticino 
Erpetologi del WRT – Wetland Restoration Team 
Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi (ETVilloresi) 
 
Come arrivare (per chi decidesse di usare la propria vettura) 
Percorrere la SS.336 in direzione Malpensa, uscire a Busto Arsizio – Oleggio. Alla rotonda proseguire verso Oleggio, quindi alla 
successiva rotonda che si incontra, mantenere la destra seguendo le indicazioni “Parco Ticino – Centro Parco ex Dogana 
Austroungarica”, dopo circa 500 m. svoltare a sinistra prima del sottopasso in Via del Gregge; percorrere la strada sterrata fino al 
termine, dove è possibile sostare gratuitamente nel grande piazzale. Con mezzi motorizzati non è possibile proseguire oltre,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatto  
Per informazioni e adesioni 
Fabio Riva 
348 8084983 
fabio.riva@blizz.it  

LIFE IP Gestire 2020 www.naturachevale.it  
Progetto europeo mirato alla conservazione a lungo termine di specie e habitat attraverso la gestione dei Siti Natura 
2000 in Lombardia. Finanziato nell’ambito del Programma LIFE, è attuato da otto partner coordinati da Regione 
Lombardia con il coinvolgimento degli enti gestori dei siti di Rete Natura 2000, sistema base per la conservazione della 
biodiversità in Europa.  
 

Rete Natura 2000 
È la rete coordinata di aree protette più vasta del mondo ed è un elemento chiave per la conservazione della 
biodiversità in Europa. Si estende in tutti i 28 stati membri coprendo oltre il 18% della superficie dell’Unione e i 6% dei 
mari. Tutela gli habitat più pregiati e le specie più significative mirando a garantirne la sopravvivenza a lungo termine 
secondo quanto indicato dalle direttive “Habitat” e “Uccelli”, innovative sotto diversi punti di vista. . 
Le aree della rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente controllate dove le attività umane sono escluse. Lo scopo è 
coniugare la presenza delle attività umane, che negli anni hanno generato una fortissima pressione antropica, con la 
necessità di salvaguardia di habitat e specie cercando la coerenza e l’equilibrio fra economia, società e ambiente.  
 

Suggerimento per l’abbigliamento 
pantaloni lunghi e scarpe comode 

 


